
 

 

 

 

Basket Team Paullo 2.0 ASD (di seguito BTP) vuole essere per tuƫ un luogo in cui le persone si sentono accolte 

e al sicuro. Con questo obieƫvo viene adoƩato il Modello organizzaƟvo e di controllo dell’aƫvità sporƟva 

come previsto dal comma 2 dell’arƟcolo 16 del D.Lgs. n. 39 del 28 febbraio 2021, alla luce delle linee guida 

adoƩate dalla UISP, organismo sporƟvo affiliante, consultabili alla pagina 

hƩps://www.uisp.it/nazionale/pagina/aƩo-cosƟtuƟvo-statuto-e-regolamenƟ, che cosƟtuiscono parte 

integrante del presente modello e alla cui leƩura integrale pertanto si rinvia. 

L’Associazione affiggerà nella sede legale ed in segreteria il presente modello ed il codice di condoƩa. Tali 

informazioni vengono pubblicate anche sulla home page del sito internet. Tali modelli saranno reperibili e 

vidimabili anche in fase di iscrizione tramite portale del gesƟonale. 

 

Conosci i tuoi diriƫ? 

A tuƫ i tesseraƟ e le tesserate sono riconosciuƟ i diriƫ fondamentali: 

- a un traƩamento dignitoso e rispeƩoso in ogni rapporto, contesto e situazione in ambito associaƟvo; 

- alla tutela da ogni forma di abuso, molesƟa, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione, 

indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, idenƟtà di genere, orientamento sessuale, 

lingua, opinione poliƟca, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intelleƫva, relazionale o 

sporƟva; 

- a che la salute e il benessere psico-fisico siano garanƟƟ come prevalenƟ rispeƩo a ogni risultato sporƟvo. 

 

Siamo consapevoli di cosa significhi l’abuso in contesƟ sporƟvi? Come individuare le persone a rischio e le 

forme di potere nello sport? 

La Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni crea o diffonde contenuƟ uƟli ad una correƩa 

percezione del rischio direƫ ai collaboratori, atlete/i e relaƟvi famigliari  

CosƟtuiscono comportamenƟ rilevanƟ: 

- l’abuso psicologico: qualunque aƩo indesiderato, tra cui la mancanza di rispeƩo, l’aggressione verbale, la 

minaccia, il confinamento, la sopraffazione, l’isolamento o qualsiasi altro traƩamento che possa incidere sul 



senso di idenƟtà, dignità e autosƟma, ovvero tale da inƟmidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, 

anche se perpetrato aƩraverso l’uƟlizzo di strumenƟ digitali; 

- l’abuso fisico: qualunque condoƩa consumata, tentata o minacciata (tra cui boƩe, pugni, percosse, 

soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggeƫ), che sia in grado in senso reale o potenziale di procurare 

direƩamente o indireƩamente un danno alla salute, un trauma, lesioni fisiche o che danneggi l’integrità 

psicofisica del tesserato. 

Tali aƫ possono anche consistere nell’indurre un tesserato a svolgere (anche al fine di una migliore 

performance sporƟva) un’aƫvità fisica inappropriata oppure forzare ad allenarsi atleƟ ammalaƟ, infortunaƟ 

o comunque doloranƟ. In quest’ambito rientrano anche quei comportamenƟ che favoriscono il consumo di 

alcool, di sostanze comunque vietate da norme vigenƟ ivi comprese quelle anƟ doping; 

- la molesƟa sessuale: qualunque aƩo o comportamento indesiderato e non gradito di natura sessuale, sia 

esso verbale, non verbale o fisico che comporƟ fasƟdio o disturbo. 

Tali aƫ o comportamenƟ possono anche consistere nel rivolgere osservazioni o allusioni sessualmente 

esplicite, nonché richieste indesiderate o non gradite avenƟ connotazione sessuale, ovvero telefonate, 

messaggi, leƩere od ogni altra forma di comunicazione a contenuto sessuale, anche con effeƩo inƟmidatorio, 

umiliante; 

- l’abuso sessuale: qualsiasi comportamento o condoƩa avente connotazione sessuale, senza contaƩo o con 

contaƩo, e considerata non desiderata, o il cui consenso è costreƩo, manipolato, non dato o negato. Può 

consistere anche nel costringere un tesserato a porre in essere condoƩe sessuali inappropriate o indesiderate, 

o nell’osservare il tesserato in condizioni e contesƟ non appropriaƟ; 

- l’abuso di matrice religiosa: l’impedimento, il condizionamento o la limitazione del diriƩo di professare 

liberamente la propria fede religiosa e di esercitare in privato o in pubblico il culto purché non si traƫ di riƟ 

contrari al buon costume o all'ordine pubblico; 

- il bullismo, il cyberbullismo: qualsiasi comportamento offensivo e/o aggressivo che un singolo individuo o 

più soggeƫ possono meƩere in aƩo, personalmente, aƩraverso i social network o altri strumenƟ di 

comunicazione, sia in maniera isolata, sia ripetutamente nel corso del tempo, ai danni di uno o più tesseraƟ 

con lo scopo di esercitare un potere o un dominio sul tesserato. Possono anche consistere in comportamenƟ 

di prevaricazione e sopraffazione ripetuƟ e aƫ ad inƟmidire o turbare un tesserato che determinano una 

condizione di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento (tra cui umiliazioni, criƟche riguardanƟ 

l’aspeƩo fisico, minacce verbali, anche in relazione alla performance sporƟva, diffusione di noƟzie infondate 

o comunque riguardanƟ la sfera personale del tesserato, minacce di ripercussioni fisiche o di danneggiamento 

di oggeƫ posseduƟ dalla viƫma); 



- i comportamenƟ discriminatori; qualsiasi comportamento finalizzato a conseguire un effeƩo discriminatorio 

basato su etnia, colore, caraƩerisƟche fisiche, genere, status socio economico, prestazioni sporƟve e capacità 

atleƟche, religione, convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale o poliƟco; 

- la negligenza: il mancato intervento di un dirigente, tecnico o qualsiasi tesserato, anche in ragione dei doveri 

che derivano dal suo ruolo, il quale, presa conoscenza di uno degli evenƟ, o comportamento, o condoƩa, o 

aƩo di cui al presente modello, omeƩe di intervenire causando un danno, permeƩendo che venga causato 

un danno o creando un pericolo imminente di danno. Può consistere anche nel persistente e sistemaƟco 

disinteresse, ovvero trascuratezza, dei bisogni fisici e/o psicologici del tesserato; 

- l’incuria: a mancata soddisfazione delle necessità fondamentali a livello fisico, medico, educaƟvo ed 

emoƟvo. 

I comportamenƟ rilevanƟ possono verificarsi in qualsiasi forma e modalità, comprese quelle di persona e 

tramite modalità informaƟche, sul web e aƩraverso messaggi, e-mail, social network e blog. 

 

SenƟ che i tuoi diriƫ sono staƟ violaƟ? 

In associazione Ɵ senƟ isolata/o o inƟmidita/o? Ti senƟ forzata/o dagli allenatori a svolgere un’aƫvità fisica 

inappropriata, magari perché sei infortunata/o? Ti senƟ a disagio per baƩute sessualmente esplicite o hai 

subito molesƟe sessuali fisiche? Hai visto altre persone viƫme di abusi in associazione?  

Puoi rivolgerƟ alla DoƩoressa Cinzia Gellera, nominata Responsabile contro abusi, violenze e 

discriminazioni.  

La puoi contaƩare (se sei minorenne tramite la mail di un tuo genitore) alla mail 

safeguarding_officer@baskeƩeampaullo.it chiedendole un incontro. La Responsabile è pronta ad ascoltarƟ 

e ad accogliere le segnalazioni di abusi che senƟ di aver subito o di comportamenƟ che hai visto adoƩare 

anche nei confronƟ di altre persone in associazione e valutare insieme a te le azioni da intraprendere.  

Il suo ruolo è anche quello di esaminare con il Consiglio Direƫvo tuƩe le azioni che possano migliorare la 

qualità della vita in associazione. Se vuoi, puoi chiedere che le dichiarazioni non siano trasmesse agli organi 

competenƟ: la Responsabile è tenuta a rispeƩare questa volontà a meno che non sia evidente o accertata la 

responsabilità del segnalante per reaƟ di calunnia o diffamazione o comunque per illeciƟ integraƟ mediante 

la stessa segnalazione, nel qual caso la Responsabile si coordinerà col direƫvo 

 

 

 



Analisi, valutazione e miƟgazione dei rischi 

a) I collaboratori 

Il direƫvo nel processo di analisi e selezione dei collaboratori segue questo iter:  

1) analisi dei relaƟvi curricula;  

2) acquisizione del cerƟficato penale con riferimento ai collaboratori retribuiƟ e volontari che hanno 

rapporƟ direƫ con minori; 

3) aƫvazione di percorsi di informazione/formazione sul tema, partecipazione a corsi e incontri 

promossi dagli organismi sporƟvi affilianƟ. 

b) Come sono organizzaƟ gli allenamenƟ 

Di norma gli allenamenƟ si svolgono in sessioni di gruppo e ove possibile l’allenatore è coaudiuvato da un vice 

allenatore. Gli allenamenƟ sono aperƟ al pubblico limitatamente agli accompagnatori degli atleƟ che 

dovranno seguire le regole più soƩo descriƩe. 

Qualora l’allenatore concordasse con i genitori di atleta minorenne degli allenamenƟ individuali per rinforzare 

le capacità del singolo, quesƟ dovranno essere autorizzaƟ dal direƫvo e pianificaƟ di concerto con esso al 

fine di evitare la presenza del singolo allenatore con atleta minorenne in palestra.  

c) come si caraƩerizza la vita negli spogliatoi? 

Salvo che nel corso di manifestazioni sporƟve, nell’impianto sporƟvo accedono solamente gli associaƟ e 

tesseraƟ e gli esercenƟ la potestà genitoriale o i soggeƫ cui è affidata la cura degli atleƟ e delle atlete ovvero 

a loro delegaƟ. Gli esercenƟ la potestà genitoriale di minori, interdeƫ e inabilitaƟ, accedono all’impianto per 

supportarli ma non interferiscono con le aƫvità didaƫche/di allenamento/sporƟve partecipando a momenƟ 

di confronto con istruƩori/allenatori pianificaƟ. 

Durante le sessioni di allenamento o di prova non è consenƟto l’accesso agli spogliatoi a utenƟ esterni o 

genitori/accompagnatori, se non previa autorizzazione da parte di un tecnico o dirigente e, comunque, solo 

per eventuale assistenza a tesseraƟ e tesserate soƩo i 6 anni di età o con disabilità motoria o 

intelleƫvo/relazionale. Gli spogliatoi sono separaƟ per atleƟ ed atlete e non è consenƟta la presenza di atleƟ 

maggiorenni e minorenni contemporaneamente, salvo il caso di giocatori/giocatrici che siano convocate con 

la prima squadra e/o casi di annate miste che prevedono la compresenza di atleƟ da poco maggiorenni con 

atleƟ vicini alla maggiore età. In tali casi sarà cura dell’allenatore vigilare affinchè non siano agevolaƟ 

comportamenƟ che violino quanto qui espresso. 

Nel caso di concentramenƟ e/o tornei organizzaƟ dalla società, sarà cura degli allenatori e dei dirigenƟ di 

squadra fare mantenere le regole qui stabilite. 

 



d) come abbiamo organizzato intervenƟ di soccorso 

In caso di necessità, fermo restando la tempesƟva richiesta di intervento al servizio di soccorso sanitario 

qualora necessario, l’accesso allo spogliatoio per assistenza all’infortunato è consenƟto ad una persona 

tecnica formata sulle procedure di primo soccorso esclusivamente per le procedure streƩamente necessarie 

al primo soccorso nei confronƟ della persona offesa. La porta dovrà rimanere aperta e, se possibile, dovrà 

essere presente almeno un’altra persona (atleta, tecnico, dirigente, collaboratore, eccetera) oltre 

chiaramente al genitore o chi ne fa le veci se presente. 

Qualora fosse presente una persona che si qualificasse come medico, quesƟ potrà valutare la persona offesa 

sempre alla presenza del tecnico e/o di un dirigente e/o di un collaboratore di BTP, oltre chiaramente al 

genitore in caso di minore non restando assolutamente mai da solo a contaƩo con l’atleta infortunato. 

e) come organizziamo le trasferte 

In caso di trasferte che prevedano un pernoƩamento, agli atleƟ e alle atlete dovranno essere riservate 

camere, eventualmente in condivisione con atlete o atleƟ dello stesso genere, diverse da quelle in cui 

alloggeranno tecnici, dirigenƟ o altre persone dello staff, salvo nel caso di parentela streƩa. Durante le 

trasferte di qualsiasi Ɵpo è dovere degli accompagnatori vigilare sugli atleƟ e atlete accompagnaƟ, sopraƩuƩo 

se minorenni, meƩendo in aƩo tuƩe le azioni necessarie a garanƟre l’integrità fisica e morale degli stessi ed 

evitare qualsiasi comportamento rilevante ai fini del presente modello. 

 

BTP è inclusiva? 

BTP garanƟsce ai tesseraƟ pari diriƫ e opportunità, indipendentemente da etnia, convinzioni personali, 

disabilità, età, idenƟtà di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione poliƟca, religione, condizione 

patrimoniale, di nascita, fisica, intelleƫva, relazionale o sporƟva. 

Per questo moƟvo BTP si impegna a garanƟre: 

- l’accesso alla praƟca sporƟva ai disabili prevedendo, come requisito preferenziale in sede di selezione 

delle risorse umane, curriculum di studi e di esperienza inerenƟ; 

- l’accesso alla praƟca sporƟva anche a persone in situazione di fragilità economica prevedendo 

riduzioni nei cosƟ di iscrizione; 

- che i centri esƟvi/invernali prevedano la somministrazione di pasƟ i cui prodoƫ vengono scelƟ anche 

in base ad eventuali allergie/intolleranze/scelte religiose/esigenze dieteƟche che vengono richieste 

ai partecipanƟ; 

 



Come contrasƟamo comportamenƟ lesivi e come gesƟamo le segnalazioni? 

In caso di presunƟ comportamenƟ lesivi, da parte di tesseraƟ/e o di persone terze, nei confronƟ di altri 

tesseraƟ/e, sopraƩuƩo se minorenni, deve essere tempesƟvamente segnalato (entro le 24 ore) alla 

Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni tramite comunicazione via posta eleƩronica all’indirizzo 

email sopra indicato. 

È obbligatorio segnalare al Safeguarding Officer ogni situazione potenzialmente riconducibile ad un reato e 

ogni situazione di grave pregiudizio di cui un socio o una socia minorenne o adulto/a sia presunta viƫma e di 

cui lo staff BTP venga a conoscenza durante il proprio lavoro.  

TuƩa la documentazione è conservata, lungo il processo descriƩo, in luogo sicuro e condivisa in via 

confidenziale solo con le persone coinvolte in ruoli aƫvi. Sarà garanƟto adeguato feedback e supporto alle 

persone coinvolte sino a completa chiusura della gesƟone aƫva del caso.  

Il processo di gesƟone delle segnalazioni può essere diverso a seconda di vari casi che qui vengono analizzaƟ:  

Caso 1: il sospeƩo abusante fa parte del personale di BTP e la segnalazione proviene da un membro del 

personale di BTP 

Passo 1: Il sospeƩo o la certezza dell’abuso va riportata il prima possibile (via telefono, di persona o per 

iscriƩo) ad un membro del direƫvo (entro la stessa giornata lavoraƟva, e comunque non oltre le 24 ore), in 

via riservata. Si uƟlizzerà in via preferenziale il Modulo di Segnalazione (Allegato), che in ogni caso va 

compilato, semmai in un secondo momento.  

Passo 2: Il responsabile che riceve la segnalazione ne fa una prima analisi e la inoltra con priorità immediata 

al Safeguarding Officer. 

Passo 3: Il Safeguarding Officer convoca, al più presto, una riunione con direƫvo. 

Passo 4: Il gruppo coordinato dal Safeguarding Officer fa una prima analisi delle informazioni ricevute. Può 

decidere di convocare altre figure interne a BTP per una migliore analisi e gesƟone del caso. 

Il gruppo viene riunito con i seguenƟ obieƫvi: 

• valutare la gravità dell’accaduto; 

• decidere se e quali azioni aggiunƟve sono necessarie al fine di chiarire meglio l’accaduto, stabilendo chi e 

come le dovrà fare; 

• garanƟre la sicurezza del/della minorenne, individuando ogni azione necessaria; 

• vagliare le possibilità legali su come procedere; 

• prendere una decisione finale di merito; 

• stabilire un piano di azione, con tempisƟca, ruoli e responsabilità per portare a chiusura il caso. 



Passo 5: Il gruppo, in base alle informazioni di cui è in possesso e a seconda della gravità del caso, potrebbe: 

• decidere di miƟgare e placare le preoccupazioni, quando ad un primo riscontro oggeƫvo non sono staƟ 

confermaƟ dei daƟ sostanziali; 

• valutare una segnalazione del caso all’ Autorità Giudiziaria, alle Forze dell’Ordine e ai Servizi Sociali (in ordine 

alla protezione dei/delle minorenni coinvolƟ). 

 

Caso 2: chi segnala è una persona minorenne che ha subito abusi e chi riceve la segnalazione è un membro 

del personale di BTP 

In questo caso la procedura si arƟcola in due fasi: 

Fase preparatoria: consultazione con i bambini, le bambine e gli adolescenƟ, in modalità partecipaƟva, per 

definire e scegliere disposiƟvi di segnalazione realmente efficaci e spiegare come essi possano essere 

uƟlizzaƟ.  

Fase di Ricezione e gesƟone della segnalazione da parte dello staff: una volta che la segnalazione è stata 

ricevuta e opportunamente indirizzata, il processo di analisi e gesƟone sarà quello già descriƩo nel caso 

precedente. 

 

Per quanto riguarda la fase preparatoria deve essere pianificata e messa in aƩo in ogni progeƩo o percorso 

sporƟvo in cui sono coinvolƟ minorenni. Si arƟcola in fasi ben definite: 

Fase 1: informare le persone di minore età e i loro referenƟ del diriƩo ad essere proteƩe, su cosa si intenda 

per abuso, come può accadere, quale comportamento possono aƩendersi dal personale di BTP e da chi la 

rappresenta 

Fase 2: stabilire le modalità di segnalazione insieme a bambini, bambine e adolescenƟ e costruire insieme a 

loro il materiale per raccogliere e gesƟre le segnalazioni. In linea generale per ricevere segnalazioni da 

persone di minore età si aƫveranno colloqui direƫ con una tra più persone di riferimento (familiari, referente 

di progeƩo, altri operatori e operatrici di progeƩo); potrà essere predisposta una scatola o una casseƩa 

postale in palestra per inserire messaggi scriƫ o disegni, anche anonimi etc. Lo staff avrà il compito di 

veicolare e diffondere i messaggi. 

Fase 3: definire con le persone di minore età cosa segnalare.   

In via generale potrebbero essere segnalate quesƟoni relaƟve a cosa facciamo o a come lo facciamo nel piano 

formaƟvo, il comportamento dello staff e dei/delle rappresentanƟ di BTP nonché degli associaƟ 



(comportamenƟ che violano il Codice di CondoƩa, comportamenƟ inadeguaƟ, abusi da parte dei membri di 

BTP). 

Caso 3: il sospeƩo abusante è un bambino, bambina o adolescente e la persona che segnala è un membro del 

personale BTP 

In questo caso è fondamentale garanƟre la sicurezza di entrambe le persone di minore età, individuando ogni 

azione necessaria: 

- valutare la gravità dell’accaduto e confermare il grado di urgenza; 

- fare un’ipotesi della configurazione del faƩo; 

- decidere se e quali azioni aggiunƟve sono necessarie al fine di chiarire meglio l’accaduto, stabilendo chi e 

come le dovrà fare; 

- ascoltare e tenere in considerazione ogni opinione e parere uƟle di altre persone legiƫmamente coinvolte 

(ad. esempio genitori/tutori delle persone di minore età coinvolte, referenƟ di squadra che conoscono i 

minorenni, etc); 

- prendere una decisione finale in merito; 

- stabilire un piano di azione, con tempisƟca, ruoli e responsabilità per portare a chiusura il caso. 

Passo 1: Il sospeƩo o certezza dell’abuso va riportata il prima possibile (via telefono, di persona o per iscriƩo) 

al direƫvo (entro la stessa giornata lavoraƟva, e comunque non oltre le 24 ore), in via riservata con il Modulo 

di Segnalazione (Allegato).  

Passo 2: Il membro del direƫvo che riceve la segnalazione ne fa una prima analisi e la inoltra con priorità 

immediata al Safeguarding Officer che procede ad una prima valutazione del grado di urgenza. 

Passo 3: Il Safeguarding Officer convoca al più presto una riunione con il direƫvo. 

Sarà necessario: 

- garanƟre da subito il coinvolgimento e l’informaƟva dei genitori/tutori legali della persona minorenne 

sospeƩo abusante, così come delle persone minorenni viƫme,  

- discutere ed accordare con il Safeguarding Officer eventuali misure di miƟgazione del rischio e protezione a 

carico delle persone minorenni, oggeƩo della segnalazione (incluso il sospeƩo abusante), 

- avvalersi, in ogni fase del processo di analisi, del parere di uno o più consulenƟ esterni tecnici (isƟtuzionali 

o del privato sociale). 

Passo 4: Il Safeguarding Officer in base alle informazioni già in possesso o all’esito dell’indagine conosciƟva, 

terrà in parƟcolare conto dell’età della persona minorenne abusante (anche in considerazione di una 



eventuale imputabilità), della gravità del faƩo e se sia già in carico ai Servizi Sociali amministraƟvi o della 

GiusƟzia Minorile. 

In parƟcolar modo nel caso di minorenni abusanƟ è fondamentale decidere anche con il supporto di 

consulenƟ tecnici (isƟtuzionali o del privato sociale) esterni specializzaƟ. 

Passo 5: Il Safeguarding Officer e le persone eventualmente coinvolte potranno: 

- decidere di miƟgare e placare le preoccupazioni, quando ad un primo riscontro oggeƫvo non sono staƟ 

confermaƟ dei daƟ sostanziali; 

- valutare una segnalazione della persona minorenne abusante ai Servizi Sociali (in ordine alla protezione di 

tuƩe le persone minorenni coinvolte e intervento di prevenzione e supporto non giudiziario); 

- valutare, oltre alla segnalazione ai Servizi Sociali, anche una segnalazione (denuncia/querela) immediata 

della, persona minorenne abusante alla Procura presso il Tribunale dei Minorenni o alle Forze dell’Ordine. 

 

BTP garanƟsce l’adozione di misure tese a prevenire qualsivoglia forma di viƫmizzazione secondaria dei 

tesseraƟ e tesserate che abbiano in buona fede: 

 presentato una denuncia o una segnalazione; 

 manifestato l’intenzione di presentare una denuncia o una segnalazione; 

 assisƟto o sostenuto un altro tesserato/a nel presentare una denuncia o una segnalazione; 

 reso tesƟmonianza o audizione in procedimenƟ in materia di abusi, violenze o discriminazioni; 

 intrapreso qualsiasi altra azione o iniziaƟva relaƟva o inerente alle poliƟche di safe guarding. 

 

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'idenƟtà della persona segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenƟ disƟnƟ e ulteriori rispeƩo alla 

segnalazione, anche se conseguenƟ alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tuƩo o in parte, sulla 

segnalazione e la conoscenza dell'idenƟtà della persona segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà uƟlizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del 

consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della propria idenƟtà. 

 

Quali sanzioni applichiamo? 

A Ɵtolo esemplificaƟvo e non esausƟvo, i comportamenƟ sanzionabili possono essere ricondoƫ alla mancata 

aƩuazione colposa o violazione dolosa delle misure indicate nel Modello e nel Codice di condoƩa; alla 

violazione delle misure poste a tutela del segnalante; all’aver effeƩuato segnalazioni infondate con dolo o 

colpa grave; l’aver violato gli obblighi di informazione nei confronƟ dell’Associazione; l’aver violato le 



disposizioni concernenƟ le aƫvità di informazione, formazione e diffusione nei confronƟ dei desƟnatari del 

presente modello; gli aƫ di ritorsione o discriminatori, direƫ o indireƫ, nei confronƟ del segnalante per 

moƟvi collegaƟ, direƩamente o indireƩamente, alla segnalazione e la mancata applicazione del presente 

sistema disciplinare. 

Le sanzioni comminabili sono diversificate in ragione della natura del rapporto giuridico intercorrente tra 

l’autore della violazione e l’Associazione, nonché del rilievo e gravità della violazione commessa: 

a) sanzioni nei confronƟ dei collaboratori retribuiƟ 

I comportamenƟ tenuƟ dai collaboratori retribuiƟ in violazione delle disposizioni del presente modello, 

inclusa la violazione degli obblighi di informazione nei confronƟ dell’Associazione, e della documentazione 

che ne cosƟtuisce parte integrante (es. Codice di condoƩa a tutela dei minori e per la prevenzione delle 

molesƟe, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione) sono definiƟ illeciƟ disciplinari. 

Nei confronƟ dei collaboratori e collaboratrici retribuiƟ, possono essere comminate le seguenƟ sanzioni, che 

devono essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa e all’età di chi l’ha commessa:  

- richiamo verbale per mancanze lievi; 

- ammonizione scriƩa nei casi di recidiva delle infrazioni; 

- multa in misura non eccedente l’importo di cinque ore di retribuzione; 

- sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 15; 

- risoluzione del contraƩo e, in caso di collaboratore socio dell’Associazione, radiazione dello stesso. 

Ai fini del precedente punto: 

1. incorre nel provvedimento disciplinare del richiamo verbale per le mancanze lievi il collaboratore che violi, 

per mera negligenza, le procedure associaƟve, le prescrizioni del Codice di condoƩa o adoƫ, nello 

svolgimento di aƫvità sensibili, un comportamento non conforme alle prescrizioni contenute nel presente 

modello; 

2. incorre nel provvedimento disciplinare dell’ammonizione scriƩa il collaboratore che risulƟ recidivo, durante 

il biennio, nella commissione di infrazioni per le quali è applicabile il richiamo verbale e/o violi, per mera 

negligenza, le procedure aziendali, le prescrizioni del Codice di condoƩa a tutela dei minori e per la 

prevenzione delle molesƟe, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione o adoƫ, 

nello svolgimento di aƫvità nelle aree a rischio, un comportamento non conforme alle prescrizioni contenute 

nel presente modello; 

3. incorre nel provvedimento disciplinare della multa non eccedente l’importo di 5 ore della normale 

retribuzione il collaboratore/ la collaboratrice che risulƟ recidivo nella commissione di infrazioni per le quali 



è applicabile l’ammonizione scriƩa e/o, per il livello di responsabilità gerarchico o tecnico, o in presenza di 

circostanze aggravanƟ, leda l’efficacia del presente modello con comportamenƟ quali: 

a) l’inosservanza dell’obbligo di informaƟva al/alla Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni; 

l’effeƩuazione, con colpa grave, di false o infondate segnalazioni inerenƟ alle violazioni del Modello o del 

Codice di condoƩa, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione; 

b) la violazione delle misure adoƩate dall’Associazione volte a garanƟre la tutela dell’idenƟtà del segnalante;  

4. incorre nel provvedimento disciplinare della sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo 

di 15 giorni il collaboratore/ la collaboratrice che risulƟ recidivo/a nella commissione di infrazioni per le quali 

è applicabile la multa non eccedente l’importo di 5 ore della normale retribuzione e/o effeƩui, con dolo, false 

o infondate segnalazioni inerenƟ alle violazioni del Modello e del Codice di condoƩa a tutela dei minori e per 

la prevenzione delle molesƟe, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione e/o violi 

le misure adoƩate dalla Società volte a garanƟre la tutela dell’idenƟtà del segnalante così da generare 

aƩeggiamenƟ ritorsivi o qualsiasi altra forma di discriminazione o penalizzazione nei confronƟ del segnalante; 

5. incorre nel provvedimento disciplinare della risoluzione del contraƩo senza preavviso il collaboratore che 

eluda fraudolentemente le prescrizioni del presente modello aƩraverso un comportamento 

inequivocabilmente direƩo alla commissione di uno dei reaƟ ricompreso fra quelli previsƟ - e/o violi il sistema 

di controllo interno aƩraverso la soƩrazione, la distruzione o l’alterazione di documentazione ovvero 

impedendo il controllo o l’accesso alle informazioni e alla documentazione agli organi preposƟ, incluso la 

Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni in modo da impedire la trasparenza e verificabilità delle 

stesse. 

 

b) sanzioni nei confronƟ dei volontari 

Nei confronƟ dei volontari e delle volontarie dell’Associazione, possono essere comminate le seguenƟ 

sanzioni, che devono essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa: 

- richiamo verbale per mancanze lievi; 

- ammonizione scriƩa nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente punto 1; 

- allontanamento dalle struƩure di allenamento e gara per un periodo non superiore a 15 giorni; 

- allontanamento dalle struƩure di allenamento e gara per un periodo non superiore a 1 anno; 

- rescissione del rapporto di volontariato e, in caso di volontario/a socio/a dell’Associazione, radiazione dello 

stesso. 

 



 

 

ALLEGATO - Segnalazione 

Confidenziale e riservato 

DeƩagli della segnalazione DeƩagli di chi riferisce il sospeƩo abuso o 

maltraƩamento del/la minorenne 

Data Nome 

Ora Cognome 

Luogo Indirizzo 

  ContaƩo telefonico 

DeƩagli del/la minorenne oggeƩo di abuso DeƩagli del sospeƩato 

Nome e cognome Nome e cognome 

Età Indirizzo 

Data di nascita Data di nascita 

Sesso Indirizzo 

Squadra Relazione con il/la minorenne 

Allenatore Ruolo del sospeƩato 

Genitore/tutore   

    

RecenƟ cambiamenƟ nei comportamenƟ 

del/della minorenne: 

  

DeƩagli del presunto abuso: 
 

Cosa 

 

chi 

 

dove 

 

quando 



AƩuale sicurezza del/della minorenne (incluse 

informazioni se il luogo dove risiede sia sicuro, 

se corre rischi di qualsiasi Ɵpo, se ha espresso 

Ɵmori da tenere in considerazione, etc.) 

  

È stata richiesta assistenza medica di 

emergenza per il/la minorenne? 

  

Chi altro è a conoscenza del caso? membro 

della famiglia o altri (specificare)  

 

 

Azioni già intraprese in autonomia 

(segnalazione ai servizi sociali, autorità 

giudiziarie o altro) 

  

 


